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• l 'edi tor iale •
Si ringrazia il Circolo Acli San
Silvestro per il contributo del valore
di B 200,00.
Maggio é il mese delle "nostre" sa-
gre. Buon divertimento a tutti.

Quinti su 12 al " 19° Memorial Giulietti"  di Senigallia

Splendidi e Giovanissimi

Nato a San Silvestro, l’ 11 apr ile 2006 ne
r icorre il  centenar io della nascita.

Zona  Cesarini
Renato Cesarini nasce a San Silvestro, nel caseg-
giato sulla sinistra di via Squartagallo, dove la
stessa si immette su via Intercomunale. La sua
famiglia era originaria del Castellaro, ivi resi-
dente da molti anni. A Marzocca ci sono ancora
suoi parenti. A circa un anno d’età, con i suoi
genitori, emigra in Argentina. Renato, personag-
gio molto acclamato in patria, dove ancor oggi è
una figura importante della storia calcistica, in
Italia diventa particolarmente famoso per la co-
siddetta “Zona Cesarini”  (gol segnato negli
ultimi minuti di gara). Cesarini muore nel 1969.
Nel 2003 uno specifico comitato ha organizzato
la posa di un monumento commemorativo,
ubicato proprio davanti alla chiesa del Castellaro.
Oggi la Biblioteca Comunale “Luca Orciari” ,
attraverso un comitato coordinatore, si è fatta
carico di organizzare una manifestazione sporti-
vo-ricreativo-culturale, per commemorare de-
gnamente il centenario della nascita del campio-
ne sportivo e per onorare un suo illustre concit-
tadino. I propositi organizzativi prevedono la
disputa di un torneo interregionale di calcio per
cat. Giovanissimi dall'1 al 4 giugno prossimi,
una mostra sportiva, presso i locali della Biblio-
teca, delle sole attività sportive che hanno inte-
ressato ed interessano ancora il nostro territorio
e qualche incontro con personaggi dello sport su
argomenti particolari. La manifestazione godrà
del Patrocinio del Comune di Senigallia e del
sostegno dello stesso; inoltre, sono stati contat-
tati altri enti e importanti autorità del mondo
sportivo e diplomatico.                   (dimitr i)

Nella fase eliminatoria sono inseriti
nel girone con Fano Calcio, Osimo Calcio e
Senigallia Calcio. Negli altri gironi sono inseri-
te squadre blasonate di categoria superiore, fino
all’Ancona Calcio ed all’Ascoli Calcio.
Egregiamente e con merito, i nostri Giovanissi-
mi, si piazzano al 2° posto, dopo l’Osimo,
avendo battuto 2-0 il Senigallia e 4-0 il Fano e
perso 2-0 con l’Osimo.
Nel triangolare di semifinale si trovano di fron-
te la Vigorina, deputata alla vittoria f inale, e la
Castelfrettese. Vengono sconfi tti  1-0 dal
Castelferretti (gol in fuorigioco, non segnalato
dal guardialinee distante dall’azione) e pareg-
giano 0-0 con la Vigorina. Questa la classifica
che li condanna alla finale per il 5° e 6° posto:
Castelfrettese punti 4, Vigorina punti  2, Ol impia
punti 1. Quella domenica mattina, i nostri gio-

Come negli anni passati, il 12-13-14
maggio si svolgerà la “ Festa del
Cuntadin”. Rinnovata in alcuni setto-
ri, particolarmente gastronomici, la
manifestazione mantiene intatte le sue
tradizioni culturali, con una mostra di
attrezzi agricoli in miniatura, di bam-
bole per l’associazione AOS e il
mercatino denominato “La Piazzetta
dell’artigianato” , pre-
sente anche l’  AVIS.
Questo il programma:
Venerdì 12 maggio ore
18 - apertura mostra
presso la scuola “ L .
Pieroni”  e mercatino
“La Piazzetta dell’arti-
giano” . Ore 20 Apertu-
ra stands gastronomici e
musica dal vivo  con
“Giordano ed Eleonora”.
Sabato 13 maggio ore 18 - apertura
stands gastronomici. L’orchestra “Zaf-

U. S. Olimpia: primo posto meritato

CALCIO A 5 FEMMINI L E IN SEMIFINALE

L’ormai tradizionale "Festa sul prato"
di San Silvestro costituisce un  gustoso
anticipo di serate estive.
L’ampio spiazzo prospiciente il circo-
lo A.C.L.I. sarà per la quindicesima
volta teatro di tre serate all’ insegna del
divertimento e del buon cibo, ovvia-
mente servito direttamente ai tavoli da
frotte di camerieri un po’  affannati maContinua la marcia delle ragazze

marzocchine nel calcio a 5 under 14.
La sosta non le ha arrugginite ed al PalaBadiali
di Falconara arriva una netta vittoria per 8-1
contro la Dinamis. La Cecere dopo due minuti
rompe l’ equilibrio, la Baldarell i raddoppia, la
Tabboubi e la Benitez portano il punteggio sul
4-0 prima del duplice fischio dell ’arbitro; nella
ripresa, nonostante la reazione della Dinamis
di mister Masini, il margine si al larga sino
all’8-1 conclusivo. Il team di Ugolini è poi
stato di scena a Fabriano contro il Futsal:
affermazione per 9-5 (3-1 il primo tempo) al
termine di un incontro più facile di quanto non
dica il risul tato. Solo nella parte conclusiva del
match, a partita virtualmente chiusa, le locali si
sono avvicinate nel punteggio alle marzocchine,
andate a segno con la Baldarelli  (scatenata con
6 realizzazioni), Forte, Benitez ed una autorete
a favore. Nell’ ultima giornata del la regoular-

season l’ Olimpia ha superato in casa la Junior
Jesina per 3-2 (doppietta della Benitez e sigillo
della Forte) ed ha così conquistato il  primo
posto nel girone grazie ad uno score invidiabile:
82 reti realizzate e 28 subite. Domani mattina
alle ore 9,00, presso il  pal lone geostatico del
Centro Sportivo Federale Paolinelli di Ancona,
è prevista la semifinale contro la quarta classi-
ficata mentre domenica 14 maggio al le ore 10
ci sarà la finalissima, al la quale si spera possa-
no essere protagoniste le ragazze di mister
Leonel lo Ugolini. Nel frattempo, continua con
successo i l corso di calcio a 5 per bambini
dagli 8 agli 11 anni: per loro i l 28 maggio ci
sarà la prima esperienza agonistica nei pressi
di Riccione. Anche le ragazze più grandi si
stanno preparando con passione ed impegno
alla stagione estiva caratterizzata da numerosi
tornei: il tutto con notevole al legria e senza
sponsor. (giancarlo perl ini)

vanissimi hanno disputato due gare col cuore
e con l’entusismo, esibendo il miglior cal-
cio atletico, tattico e tecnico. S
ostenuti da almeno una cinquantina di tifosi
(molti i genitori) hanno dato una lezione di
calcio in particolare alla Castelfrettese, por-
tandosi molte volte, con gioco veloce e
pungente, nei pressi della porta avversaria,
fino a sbagl iare facili  occasioni. In una di
queste c’è scappato i l contropiede che ha
portato al gol. Un’ampia vittoria sarebbe
stato il giusto premio. Contro la Vigorina
sembrava di dover capitolare, per la stan-
chezza e la maggiore capacità tecnica degli
avversari, invece il campo ha dimostrato
decisamente il contrario. Un plauso ed un
applauso a tutti i Giovanissimi del duo
Pellegrini-Baldini che hanno dato grande

prova di senso sporti-
vo, attaccamento alla
maglia e correttezza
sportiva.
Nella final ina si sono
imposti 5-4 dopo i ri-
gori .
Nell’ordine, questi i
piazzamenti : 1°
Ancona Calcio, 2°
Castelf rettese, 3°
Vigorina, 4° Ascoli
Calcio, 5° Olimpia, 6°
Giovane Ancona.

(evandro)

“FESTA DEL CUNTADIN” : FESTA DI POPOLO
firo” allieterà la serata.
Domenica 14 maggio ore
10 mercatino “La piazzetta
dell’artigiano” - ore 11 S.
Messa con benedizione dei trattori -
Ore 17 apertura stands gastronomici.
In collaborazione con la Montimar,
"Mostra del Bastardino": iscrizione gra-
tuita fino alle ore 16,30.

Nei tre giorni, giochi vari e attrazioni
per tutti. Buon divertimento!!

                                (mauro)

"Festa sul Prato": 26-27-28 Maggio 2006
sempre sorridenti.
Il programma della festa
prevede i  consueti
intrattenimenti di ballo,
musica e giochi a premi,
oltre al funzionamento a pieno regime
di stands gastronomici che offrono
un’ampia scelta, dalla veloce piadina a
piatti più strutturati come i robusti

fagioli con le cotiche del ve-
nerdì sera. Il tutto, natural-
mente, accompagnato dai vini
delle Marche, etichettati con
il logo della festa, in modo da
costituire un piacevole ricor-
do per coloro che volessero
portarne a casa qualche botti-
glia. Aspettiamo di rivedere
tutti gli amici che ormai da
anni ci accordano l’onore di
venirci a trovare, e saremo
felici di dare il benvenuto a
tutti coloro che per la  prima
volta decideranno di fermarsi
a San Silvestro.       (barbara)

Domani edizione nº 11 per questa
simpatica manifestazione

“ PEDALATA PER LA PANZA”
Diventata ormai “ mitica” per il  Circo-
lo Acli e per la frazione di San Silvestro,
con i tepori del la primavera ritorna la
“ Pedalata per l a Panza” , giunta

all’11esima edizione.
Come di consueto l’ iniziativa è prevista per la
prima domenica di maggio (quindi domani), in
modo da consentire poi, a tutti  i soci del circolo,
di impegnarsi nei preparativi  per la “Festa sul
Prato” (26-27-28 maggio). La “Pedalata per la
Panza”  è organizzata dal Circolo Acl i San
Silvestro grazie all’ interessamento di alcuni mem-
bri del Direttivo (in particolare di Luciano Luzietti)
ed alla collaborazione di fedeli sponsors che
forniscono le magliette per i partecipanti e gadgets
vari . Saranno della pedalata giovani ed adulti , la
cui presenza simultanea è nel lo spiri to del circo-
lo, e proprio per questo è stato studiato un percor-
so che non affatichi troppo chi si presenterà alla
partenza in bicicletta. Come sempre, comunque,
un furgone seguirà per tutto il tragitto i “ corrido-
ri”, con tanto di massaggiatore pronto ad interve-
nire. Per molti dei partecipanti si  tratta della
prima uscita stagionale (e forse anche l’ul tima…)
e quindi c’è poco allenamento, il fondoschiena
può far male e le mangiate in programma si
dovrebbero far sentire.
Il programma della giornata prevede: ritrovo al
circolo Acli per le ore 8,30, colazione abbondante
offerta dal circolo stesso e partenza per i l lungo-
mare di Senigallia per poi raggiungere Marina di
Montemarciano e tornare indietro a Marzocca
dove è stato prenotato il ristorante (pagamento
alla romana). L’andatura sarà al la portata di tutti
per cui, se qualcuno troppo in forma si stacca dal
gruppo, prenderà sicuramente una “ ciga”. Al
ristorante si uniranno coloro che si dedicano solo
alla “Panza” , anch’essi vestiti con la maglietta
celebrativa sponsorizzata; prima del pranzo clas-
sica foto ricordo da esporre al circolo per poter
dire “C’ero anch’ io” .
La giornata, dopo aver consumato un prelibato
menù, terminerà con il ri torno a San Silvestro in
bicicletta (probabilmente per pochi…) o sul fur-
gone di salvataggio (sicuramente per molti…).
All’arrivo al Circolo ci sarà da godersi il meritato
riposo, dopo aver trascorso una bella giornata in
compagnia. Speriamo in una bella giornata di
sole. (fabrizio ferretti)

A Montignano dal 12 al 14 maggio

MARGHERITA: RICOMINCIO DA UNO
In forma smagliante,
Margherita, circondata
da familiari, amici, am-
ministratori  e da tanti
iscritti al suo sindacato,
la CGIL, che per l’oc-
casione, nel Centro So-
ciale “Adriatico”, ha  or-
ganizzato la cerimonia,
ha  festeggiato i suoi
101 anni. Dalla reda-
zione de il passaparola
e da tutta la comunità
tanti auguri e arriveder-
ci al 2007!    (dimitr i)

Una stagione da dimenticare culmi-
nata con una retrocessione dura da

digerire, ma purtroppo anche questo è lo
sport. L’A. S. Montignano, messasi in luce
nel torneo di seconda categoria al di là di ogni
aspettativa, retrocede e dovrà ripartire dalla
terza categoria. L’annata 2005-2006 pone
dunque fine alla bellissima avventura della
compagine biancoverde, lo scorso campio-
nato addirittura ad un passo dall ’accesso ai
play-off. Nonostante l’ impegno, la passione
e la competenza di tutte le componenti (la
società capitanata dal duo Domenichetti-
Paolasini, mister Sartini  e la rosa dei giocato-

Dopo 4 campionati di seconda categoria si torna in terza

A. S. MONTIGNANO: AMARA RETROCESSIONE
ri), l’ ultimo posto è divenuto realtà ad una
giornata dal termine, decretando una retro-
cessione diretta che forse si poteva evitare.
Dopo un inizio discreto il cammino di Pesaresi
e compagni ha subito un rallentamento croni-
co che ha impedito il raggiungimento del-
l’obiettivo minimo di inizio campionato,
ovverosia il  raggiungimento dei play-out. E’
stata una stagione davvero storta: tanti gli
infortuni, tante le squali fiche, tanti gli episo-
di che potevano dare al torneo un indirizzo
diverso (pali, traverse, errori sotto porta,
autoreti) ma quel che resta è la retrocessione.
Peccato!!! (dimitr i)
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Chiacchiere In Piazza...70
(di Alberto)

Penelope  e  i  lucchetti

AMALIA  E  POERIONozze d'oro 15
• • • •l 'angolo della  poesia
Semplice, ma efficace. Una testimonian-
za della fantasia popolare che porta alla
formazione di storielle, canzoncine,
strofette, poesie, ecc…, secondo le ne-
cessità del caso, trasformandole all’oc-
correnza.
Questa, composta da Nonna Lena, nella
sua ripetitività, si trasforma da incentivo
alla “pappa” ad ammaliatrice del sonno,
facendo volare la fantasia sulle ali del
volteggiante gabbiano.
Per adattarla ad altre situazioni, baste-
rebbe cambiare il nome.

Vola Gabbiano
Vola , vola, vola gabbiano,
vola, vola, vola sul mare,

la tua mamma va a cercare.
Vola, vola, vola gabbiano,
vola, vola, vola sul mare

e la pappa di Alìsia
lasciala stare.

Vola, vola, vola gabbiano,
vola, vola, vola sul mare,

un pesciolino vai a pescare,
però Nemo (*) lascialo stare.
Vola, vola, vola gabbiano,
vola, vola, vola sul mare.

Con i tuoi fratellini
vai a volare.

Vola, vola, vola gabbiano,
vola, vola, vola sul mare,
coi sassolini vai a giocare,

ma di Alisia non ti scordare.

(*) E’ il nome del pesciolino protagonista
principale dell’ omonimo cartone Disney.

Forti del successo di interesse e partecipazione registra-
to l’anno scorso, la Lega Navale Italiana e Legambiente
Marche, nell’ambito della campagna internazionale
“Clean Up the Med”, intendono organizzare localmen-
te anche quest’anno la manifestazione “Spiagge puli-

te”, coinvolgendo gli alunni delle scuole medie ed elementari di
Marzocca, Montignano e Senigallia, al fine di sensibilizzare al
problema del-
l ’ abbandono
dei rifiuti e di
stimolare nei
ragazzi un inte-
resse per il mare
e un maggiore
rispetto per
l’ambiente.
L’ iniziativa di
pulizia, prevista
nella mattinata
di  sabato 27
maggio, inte-
resserà l’arenile
prospiciente il
Lungomare Ita-

Roldo – ‘Ndò  vai  sa  ch’ la  bicicletta?
Nello – Mah!  Vist  ch’è  ‘na  bella  giurnàta,
vuleva  andà  diétra  marìna  fiη  sul  port.
Giuànn – ‘Na  bella  pass’ggiàta!
Nello – Vuleva  andà  a  truà  ma  Penelope.
Giuànn – Penelope!  …Co’   c’hai  l’amica?
Nello – Com,  nun  ‘l  sai  chi  è  Penelope?
Giuànn – E  chi  è?
Nello – E’   una  figura  d’   donna  nuda  in
bronz,  ch’hann  mess  cìma  la  ponta  d’ ll
mol,  su  n’   scòj.
Giuànn – E  s’   chiama  Penelope?
Roldo – Sì.  Com  quella  d’   l’Odissea.
Giuànn – Odissea!  E  co’   è?
Roldo – Sei  ignurànt  com  ‘na  talpa.  E’
un’op’ ra  letteraria  d’   tanti  sèculi  fa  e
parla,  appunt,  d’   sta  Penelope.  Moj
d’Ulisse.  Ch  c’ha  avùt  la  forza  e  la
pazienza  d’asp’ ttàll  p’ r  vent’anni.
Giuànn – Oh!  Io  mìga  ho  studiàt  ‘ntì
libbri  sòrti.  Ma,  st’Ulisse  ‘ndò  era  andàt?
Nello – Era  andàt  a  una  guerra  e  po’   s’era
badurlàt  p’ r  mar,  tant  che  nisciùη
l’asp’ ttàva  più  se  non  la  moj.
Giuànn -  Penelope?
Nello – E  già.  E  adè  è  malì,  cima  dal  port,
ch’aspètta  ma  i  S’n’gajési  ch’enn  andati
p’ r  mar.
Roldo – E  tu,  c’   vai  spess  a  truàlla?
Nello – Sì,  p’ rché,  sapèssi,  malì  c’è  ‘na
pac’ .  ‘Ndò  t’   giri  vedi  ‘l  mar  tutt  culuràt,
l’   cullìn  sa  ch  l’   curv  dolc’ ,  …e  tu  sei
fora  da  tutt  l’   cagnàr.  T’   senti  tranquìll
com  ‘na  Pasqua.
Roldo – C’   sei  pròpi  aff’ziunàt?
Nello – Sì,  ma  c’è  chi  è  più  aff’ziunàt  d’
me.  Pensa  che  l’ultima  volta  c’era  uη  ch
la  puliva  tutta  e  la  trattava  sa  una
d’ licatézza  ch  paréva  n’   fuss  innamuràt.
Giuànn – Ma  va’ !
Nello – Sì,  oh!  Pensa  che  mentr  io  era
malì  a  guardà,  s’è  svolt  più  o  men  st’
discòrs  sa  uη  ch’è  capitàt  malì:  “ Oh,
Gianni.  Co’   fai,  ‘ì  metti  ‘l  reggipètt?”  –
“No,  ‘ì  lev  ‘l  sal;  è  tutta  pìna  d’   salsèdin”
– “ Cert  che  ‘l  sal  ruìna  nicò”  – “ ’Nbè!
Ruìna,  ma  c’   vol  ‘ncò  ‘l  sal.  In  fond  è
com  l’   vip’ r.  Un  dic’…  co’   c’enn  a  fa’
…sol  p’ r  fa’   d’ ll  mal.  Invéc’   no.  Sa  ‘l
v’ léη  c’   fann  ‘ncò  d’ ì  m’dicinàli  ch’a
volt  salv’n  la  vita”  – “Ma  p’ r  co’   enn  tutti
ch’ ì  lucchetti?”  – “E’   l’amòr!”  – “ E  ‘ì
mett’n  ‘nt  ch  la  catena  malì,  su  ch  l’   scòj
v’cìη  a  lìa?”  – “ Com  p’ r  Penelope,  è  un
amòr  ch  nuη  svanìsc’   sa  ‘l  temp”  – “ Vedi
quanti  c’   n’è  rugg’nìti.  B’sugnarìa  che
quand  l’amòr  finìsc’   ‘ì  v’nìss’ r  a  l’và,
stì  lucchetti,  …sinò  stann  ancò  brutt”  –
“Ma  lasciàη  l’ illusiòη  ch  l’amòr  nuη
finìsc’ !  In  fond  c’enn  tant  robb  brutt  ‘nt
la  vita,  lasciaη  almén  l’ illusiòη…!” .
Roldo – Oh!  E’   véra.  Se  ma  la  vita  ‘ì
l’ vàη  ‘l  sal  e  l’ illusiòη,  m’   sai  di’   co’
c’armàn?
Nello – ‘Na  pass’ggiàta  in  biciclétta!
Famm  andà,  va’…

Poerio Piccinetti nasce a Marzocca il 15
agosto del 1929.
Inizia giovanissimo ad imparare il mestiere
di falegname nella bottega di Luigi Frezza,
a pochi metri da casa, in via Garibaldi. Già
grandicello va ad affinare l’arte in una bot-
tega di Falconara, per poi trasferirsi nella
falegnameria Agostinelli a Marzocchetta e
quindi chiudere col pensionamento alla
Tecknoplast di Montignano.
Amalia Mengucci nasce a Marzocca l’11
marzo del 1932.
Impara e svolge l’attività di sarta, accompa-
gnandola quotidianamente con l’attività di
casalinga.
Poerio ed Amalia si sposano nella chiesa di
Marzocca il 28 aprile del 1956. Alcuni gior-
ni fa è stata la ricorrenza delle “ Nozze
d’oro”, per le quali vanno gli auguri della
loro famiglia, dei parenti, amici e della
redazione de il passaparola.

Spiagge pulite: appuntamento per sabato 27 maggio

La stagione 2005/2006 rimarrà im-
pressa a caratteri cubitali negli  anna-

l i  del l ’ Ol impia Marzocca. La società
biancazzurra ha vinto per la prima volta in
quarantaquattro anni di storia il campionato di
Seconda Categoria, ottenendo la promozione
in Prima Categoria. Un trionfo meritato, con-
seguito con due giornate d’ anticipo, al termi-
ne di un torneo dominato e condotto quasi
sempre in testa dal la formazione di Andrea
Profi l i , che ha conquistato la vetta
all’undicesima giornata, senza abbandonarla
più. Sbaragliata la folta e quali ficata concor-
renza: dal Barbara, al Cabernardi, dall’ Arcevia
al Pontesasso, dal Corinaldo al Leopardi
Falconara. Ma l’avversario più ostinato si è
rivelato l’Ankon Dorica Posatora, in grado di
tenere testa alla capolista fino in fondo con un
ruol ino di marcia sostenuto. Le scelte estive
del Presidente Egidio Petrelli e dei suoi col la-
boratori, che hanno puntato su un allenatore
giovane e preparato come Andrea Profil i (alla
prima esperienza in panchina dopo una lunga
carriera da portiere) e confermato in blocco
l’organico del la scorsa stagione (arrivato alla
semifinale playoff con la Spes Jesi) rinforzan-
dolo con sei innesti  (Fabini, Canonico, Gior-
gini , Gorini, Damato e Barucca), si sono di-
mostrate azzeccate. Importante anche il con-
tributo dei vari  Alfredo e Paolo Spadini (ri-
spettivamente direttore tecnico e sportivo),
Casci (preparatore atletico) e Pel legrini
(preparatore dei portieri), utili collaboratori di
mister Profi li nel la gestione del gruppo e degli
aspetti tecnici . La squadra ha tenuto fede alle
aspettative iniziali, anche se in avvio non sono
mancate le dif ficoltà: otto punti nelle prime
cinque giornate. La svolta da ottobre, quando
l’Olimpia ha accelerato decisa, inanel lando
sette successi e tre pareggi nelle ul time dieci
giornate dell’ andata, agganciando la fuggitiva
Ankon Dorica dopo l ’exploi t col Cabernardi
(19 novembre) e conquistando la vetta soli ta-
ria al giro di boa, in seguito all’1-1 di Arcevia
(17 dicembre). Nel girone di ritorno nessuno è
più riuscito a tenere il passo di Pesaresi e
compagni, che hanno compiuto l’ allungo de-
cisivo il 14 gennaio, grazie al sofferto succes-
so nello scontro diretto con gli  anconetani (1-
0, rete di  Giorgini).
Nel 2006 un solo momento di di fficoltà, coin-
ciso col pari interno contro il Corinaldo e la
sconfitta di  misura nel derby col Senigal lia
Calcio, ma gli inseguitori non sono riusciti ad
approfi ttare del momentaneo rallentamento.
Ecco allora che le quattro vittorie consecutive,
contro Pontesasso,
P o n t e r i o ,
Cabernardi e
Montignano, hanno
consegnato il via li-
bera al l ’ Ol impia,
che a quattro turni
dal la conclusi one
poteva vantare un ti-
tanico + 9 sul l’An-
kon Dorica. Sabato
8 aprile è stato il gior-
no del trionfo e della
festa. È bastato uno
0-0 col Real
Sassoferrato Genga
per celebrare il ma-

L'OLIMPIA MARZOCCA VINCE IL CAMPIONATO
tematico ritorno in Prima Categoria a sol i tre
anni di  distanza dal l’ul tima apparizione (sta-
gione 2002/03). Di pura accademia gli ultimi
180 minuti, culminati con due sconfitte indolo-
ri per 2-3 (contro Leopardi e Arcevia), ma
contraddistinte dal lancio di diversi talenti del
settore giovanile: Costantini, Baldoni, Luca
Canonico e Conti, con quest’ ultimo subito a
segno al la prima apparizione da titolare. I nu-
meri f inali del campionato confermano lo stra-
potere dell’Olimpia, capace di totalizzare 62
punti in 30 giornate (18 vittorie, 8 pareggi, 4
sconfitte), con ben 44 reti realizzate (quarto
attacco del girone) e solo 23 incassate (seconda
miglior difesa). Ancora ed altro: 36 i  punti
racimolati  tra le mura amiche (11 vittorie, 3
pareggi, 1 sconfi tta), 26 quell i raccolti  in tra-
sferta (7 vittorie, 5 pareggi, 3 sconfitte). Ventisei
gli elementi utilizzati nel corso del campionato
da Andrea Profi li. Ecco le presenze di tutti  i
protagonisti della promozione in Prima Cate-
goria dell’Olimpia Marzocca 2005/06: Fabini
e Paolasini 28, Sbroll ini 27, Burattini, Pesaresi,
Felicissimo e Marchegiani 26, Marconi 24,
Rocchetti, Giorgini  e Claudio Canonico 23,
Scarpantonio e Spinosa 21, Sartini 19, Pagnani
17, Luca Profil i 10, Pieroni e Pretini 9, Ferro 7,
Gorini, Damato e Conti 4, Costantini 3, Luca
Canonico, Baldoni e Barucca 1. Addirittura
quattordici i giocatori a segno, a testimonianza
di una squadra che ha privilegiato la corali tà
alle individuali tà: 7 reti Felicissimo e Giorgini
(1 su rigore), 6 Scarpantonio (1 su rigore), 5
Canonico e Marconi (3 su rigore), 3 Spinosa, 2
Marchegiani, Paolasini e Sbrollini, 1 Burattini ,
Conti, Pagnani, Pesaresi e Rocchetti.
A rchiviato i l  trionfo in campionato, i
biancazzurri si concentrano adesso su un altro
obiettivo di  prestigio: le finali per l’aggiudica-
zione del Titolo Regionale. Una competizione
a cui prenderanno parte le vincenti dei nove
gironi di Seconda Categoria: Lunano o Casinina,
Canavaccio, Ol impia Marzocca, Cerreto,
Portorecanati , Chiesanuova, Francavi l la,
Montottone o Castignano, Monticel li. Date,
calendario e regolamento della manifestazione
non sono ancora noti, ma è quasi sicuro che nel
primo turno l’Olimpia se la vedrà col Cerreto.
Poi sarà tempo di pensare al futuro, con la
società già al lavoro per programmare un cam-
pionato duro e impegnativo come quello di
Prima Categoria nella speranza di evitare errori
e sofferenze di tre anni fa.
Le linee guida non cambieranno: scontata la
conferma di mister Profili, si punterà ancora su
giocatori locali .     (daniele tittarell i)

Oggi come allora, abitano a Marzocca,
sempre nella stessa casa, all’ incrocio
tra via De Amicis e via Garibaldi.
Dal loro matrimonio nascono Cesarino
(classe 1958) ed Annarita (classe 1964),
i quali gli danno la gioia dei nipoti
Nicola, Lucrezia e Michele.

(evandro)

lia di Marzocca tra il sottopasso della locale stazione ferroviaria
e lo stabilimento balneare del “Lido del Carabiniere”.
Certi dell’ interesse che susciterà verso la cittadinanza detta
manifestazione, invitiamo la stessa alla partecipazione, visto
anche l’ importanza che Regione, Provincia e Comune di Seni-
gallia le  hanno attribuito.
(il Presidente della Sezione Lega Navale di Marzocca Castellucci Giuseppe)
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Marzocca chiama Chr istelton.... Chester r isponde
Nell’ottica della massima valorizzazione del territorio sul
quale opera, Montimar partecipa al gemellaggio tra Senigallia

e Chester, con l’ intento di  portare i sapori , la cultura e la simpatia del la
nostra gente.
La Montimar partecipa con tre stand alla manifestazione “Italian Market”
che si terrà dal 18 al 20 maggio a
Chester, nella piazza principale del la
città; in questi stand ci saranno i sapo-
ri  del mare, grazie al  ristorante
Marinero che “ esporterà”  alcune del-
le sue specialità realizzate con pro-
dotti tipici e genuini della nostra ter-
ra: sarde, vongole, verdure, ol io; il
sapore italiano del caffé sarà garanti-
to da Romcaffé, azienda leader del le
Marche nella torrefazione; il  gusto
pregiato del vino sarà a cura del la
cantina Romagnoli  di Morro d’Alba,
mentre i salumi marchigiani  sono del
salumificio Bartoli  di Ostra Vetere.
Insieme al cibo tante immagini del la
nostra terra: dalle cartoline ideate dai
ragazzi della Scuola Media “Belardi”
di Marzocca, alle foto di Pucci e
Mazzanti  aventi  come soggetto il
nostro mare.
Per la simpatia, la Montimar ci mette
del suo con le magliette dal soggetto
scherzoso: un uccellino con occhiali
e sigaro e la scritta “Birb’  com’ ‘n
Pass’r!! !” opportunamente tradotto in
“Smart like a sparrow” che non rende
merito al  dialetto, ma é comprensibile
per i “celtici”.
Ma il gemellaggio della Montimar
continua a l ivello ancor più specifico,
real i zzando nel la ci ttadina di
Christelton, locali tà di Chester (come Marzocca, frazione di Senigall ia),

La sede della Montimar: precisazioni
In riferimento all’articolo firmato dal Direttivo Montimar,
apparso su il passaparola di Aprile, desideriamo proporre
alcune precisazioni in merito a quanto in esso contenuto.
La nostra intenzione era quella di proporre con forza, al
Consiglio della II Circoscrizione e quindi alla Amministra-
zione Comunale, l’esigenza che alla nostra associazione fosse
assegnata una sede per svolgere al meglio le nostre attività.
La forma usata ha purtroppo suscitato il risentimento dell’orga-
nizzazione del Centro Sociale e di altre associazioni del territorio
come  Marzocca-Cavallo.
Nel ribadire che quanto sopra non era nello spirito dello scritto,
desideriamo sottolineare la fattiva collaborazione con cui operia-
mo con queste due realtà locali, con le quali è stato possibile
organizzare, specialmente in quest’ultimo periodo, nume-
rose manifestazioni, dai Carnevali alla "Prova del cuoco" a
spettacoli teatrali.
Desideriamo inoltre qui esprimere il nostro rincrescimento a
quanti si siano sentiti offesi per quanto contenuto nell’articolo ed
il nostro apprezzamento a coloro che stanno operando per il
ripristino di una collaborazione serena e fattiva tra le associa-
zioni locali, tra l’altro mai interrotta. (il direttivo)

Il poeta, scri ttore e animatore ha entusiasmato genitori  e ragazzi

MOSCHINI: UNA FAVOLA NELLA
BIBLIOTECA “ L. ORCIARI”

Due pomeriggi fantastici  quel li passati   in compagnia dello scrittore
e animatore Marco Moschini, nella biblioteca “L. Orciari”. Due
pomeriggi diversi: il primo rivolto a genitori ed insegnanti, i l secondo
a genitori e ragazzi della scuola materna ed elementare. Al di là del
linguaggio didattico, visto che Moschini ha insegnato per tanti anni,
il poeta, come un vulcano, per due ore ha catal izzato i presenti ,
vincendo anche quel la che viene definita la “curva dell’attenzione” ,
con continue animazioni.
Sicuramente, mi scusi lo scrittore per il termine, è lo “strumento”  che
ogni genitore vorrebbe avere in casa al posto del piccolo schermo, per
dare speranze al “plagiato” mondo dell ’ infanzia.
Nell’occasione il responsabi le della bibl ioteca, Mauro Mangialardi,
ha rivolto un particolare ringraziamento ai presenti, allo scrittore, al
Dirigente Scolastico Angela Leone e a tutta la magnif ica équipe di
i nsegnanti
della Scuola
Materna di
Marzocca,
guidate dal-
la referente
C i n z i a
Ruggeri, per
aver reso
possi bi l e
l’ iniziativa.

     (dimitri)

Il giorno 26 aprile, ore 21.15, si è riunito i l Comitato di
Gestione del C. S. “Adriatico”. Dopo una breve sintesi
dell ’attività svolta, giudicata positiva, il presidente Giorgio
Sardella ha prospettato di concentrare la "Festa degli anzia-

ni", il 18 giugno, presso i l capace tendone ACLI di San Si lvestro. Si
tratta di una novità, quasi una scampagnata, in un luogo ameno e
conosciuto anche per la funzionalità della locale struttura, condotta
dall ’esperto Presidente Oliviano Sartini.
Fra le varie ed eventuali, è stato sollevato il problema relativo
all’articolo comparso sul il passaparola dello scorso marzo inti tolato
“Dov’è la sede per la Montimar?.. Quindici anni dopo!”  firmato dal
Direttivo Montimar. La maggior parte dei presenti  ha fatto osservare
che un passaggio dell’ articolo, che impropriamente definiva il Centro
Sociale una "struttura pol itica", meritava un proprio ordine del giorno,
mirato e sottoposto tempestivamente al l’attenzione del Comitato di
Gestione. E’ stato fatto anche notare che la maggior parte delle
associazioni presenti sul territorio, Montimar compresa, fanno parte
del Comitato di Gestione del C. S. Adriatico.           (mauro mangialardi)

Ho letto con stupore nel numero di aprile de il passaparola un comuni-
cato del Direttivo della Montimar con il quale viene manifestato con
estrema decisione tutto il disappunto per la mancata assegnazione di
una sede sociale da parte del Comune di Senigal lia, individuata presso
il locale della ex bibl ioteca Luca Orciari, da sempre util izzata dal la
stessa Montimar al punto di ri tenerla propria di diritto incontrovertibile.
Malgrado non condivida né il tono né parte delle motivazioni, ri tengo
legittima la richiesta, come lo sarebbero quelle di  altre circa trenta
associazioni presenti sul territorio che possono vantarsi giustamente di
meriti al trettanto validi di quell i del la Montimar. Trovo invece assolu-
tamente ingiustif icata ed offensiva la patente “ di struttura poli tica”data
al Centro Sociale Adriatico da non frequentarsi a scanso di contamina-
zione da parte della Montimar che è una associazione “apolitica e
apartitica” e che i suoi volontari non hanno “nessun tipo di remunerazione
da nessun ente, né pubblico, né privato”. In sostanza si lascia chiara-
mente intendere che tutte le altre associazioni o persone che invece
frequentano i l suddetto centro e col laborano alle sue attivi tà  sono
l’esatto contrario di questa virtuosa e benemerita associazione. Da parte
loro troverei opportuna la pubbl icazione del l’elenco delle associazioni
locali con a fianco l’appartenenza “pol itica”, l’entità degli stipendi e di
eventuali dividendi percepiti dai soci di ognuna di esse.
Ora, il termine “politico”  di per sé è tutt’altro che un’offesa, ma se usato
come dispregiativo lo diventa. Esattamente come l’uso improprio di un
martello che nella norma è solo un innocuo ed uti le attrezzo di lavoro.
Poiché posso annoverarmi a buon diritto fra i frequentatori  del suddetto
Centro Sociale dove ho sempre dato la massima collaborazione per
iniziative di  carattere sociale e pubblico, non accetto censure, anche se
indirette, sulla mia attività volontaristica e su quelle di associazioni che
non possono certamente condividere le stupide e puerili accuse che
pensavo fossero appannaggio solo di certi agitatori del quartierino i
quali, come dice la pubblici tà, se si  conoscono si possono anche evitare.
Che poi tali  malignità venissero fatte proprie dalla dirigenza di una
associazione che ha una sua rappresentante di rilievo proprio all’ interno
del Comitato di  Gestione del Centro Sociale Adriatico, dove nessuno
l’ha mai sentita lanciare accuse di tal genere, è addirittura incompren-
sibi le oltreché inaccettabile.
Quando il Comune, proprietario dei local i del l’ex cinema Adriatico,
concedeva generosamente ed ingiustif icatamente la gestione al libero
arbitrio di privati, la Montimar non aveva niente da obiettare, non erano
luoghi di attività “ politica” come lo sono diventati dopo l’assegnazione
della gestione al Centro Sociale Adriatico, ossia al pubblico uti lizzo da
parte di enti, associazioni e aventi diritto come la stessa Montimar la
quale, mettendo da parte alla bisogna la paura di contaminazione, li ha
util izzati eccome. Si noti inoltre la stranezza di considerare “struttura
poli tica” il Centro Sociale e non il locale dell’ex biblioteca che ha finora
sempre ospitato un organo pol itico vero, cioè la Circoscrizione. Eviden-
temente il direttivo Montimar abbonda più di boria che di logica.
Sempre a proposito di “politica”, chi ha assistito alla riunione del
Consiglio di Circoscrizione tenutasi nei locali del Centro Sociale
Adriatico giovedi 30 marzo u.s., ha sicuramente notato che le lamentele
della Montimar sono state fatte proprie, fra applausi ed acclamazioni di
un nutrito gruppo di propri soci (la curva nord della Montimar), da un
consigl iere di minoranza che sta in quel consesso con la stessa casacca
poli tica che ritroviamo nell ’Amministrazione di un Comune dei dintor-
ni scelto dalla Montimar per realizzare la più importante delle sue
iniziative: "Auto d’epoca". Sarà forse un caso, ma vista la faci lità con
cui il Direttivo Montimar assegna patenti, viene spontaneo pensare al la
sua malafede. Chissà perché mi viene in mente quanto accadeva nel le
campagne pol itiche per le elezioni del dopo guerra: c’era un grande
partito politico che quando voleva tacitare gli avversari li accusava di
far pol itica additandoli come facinorosi da isolare, ovviamente dissi-
mulando il proprio vero attivismo politico.
Di quella riunione del Consiglio di  Circoscrizione occorre purtroppo
anche ricordare la debolezza del suo Presidente che, cedendo al la
prepotenza schiamazzante dei rappresentanti della suddetta Associa-
zione “Civica” , o forse per senso di amicizia assolutamente fuori luogo,
ha infine graziosamente permesso di interloquire con i l Consiglio, cosa
che nel la stessa seduta era stata negata al Presidente della Lega Navale,
invi tato per lettera dal la Circoscrizione ad essere presente alla seduta in
quanto c’era all’ Ordine del Giorno un argomento, trattato poi dal
relatore senza possibi lità di replica, di vitale importanza per quest’ul ti-
ma. Negata la parola anche al Presidente del Centro Sociale Adriatico,
padrone di casa, che giustamente tentava di di fendersi dagli strali del le
truppe d’ assalto della Montimar, le quali invece hanno potuto parlare ed
ottenere la revoca di una precedente disposizione comunale, ancorché
discutibile.
Ultima annotazione in riguardo al l’uso del locale ex biblioteca che

un incontro-evento con le autori tà local i alle quali avremo modo di
parlare specificatamente di Marzocca e Montignano e delle nostre
attività cultural i e turistiche.
Christelton, del resto, si é già gemellata con noi; ricordete infatti  la
bell issima mostra di Adrian Sumner  per “ Week-end in arte”  edizione

2004-2005, nella quale avete potuto
ammirare i suoi quadri ispirati al mare
di Marzocca. Inoltre Susan Jones, col-
laboratrice del Comune di Chester per
la realizzazione di eventi  di questo
tipo, ha acquistato una casa a
Montignano ed é una fan della “Pas-
seggiata sul l’aia” al la quale partecipa
ogni anno. Vogliamo poi evidenziare
come, durante questa tre giorni al-
l’estero, sarà formalizzata l’ istituzio-
ne di una nuova rotta tra Ancona e
Liverpool, a cura di Ryanair;  alla
serata di  gala di giovedì 18 maggio
sarà presente uno dei responsabili del-
la compagnia aerea che verrà a ringra-
ziare per gli  sforzi profusi  da tutte le
associazioni, Montimar inclusa, per la
sensibi lizzazione sulla necessità del
collegamento tra le due città. Dal 3
Ottobre sarà possibile visi tare la città
dei Beatles  e capitale della cultura
2008 a B 3,99 con tre servizi  settima-
nal i  (martedì, giovedì, sabato),
prenotabil i sin da ora. Una delegazio-
ne inglese é già stata nostra ospite
durante le feste pasquali ed ha apprez-
zato quanto da noi preparato per le
diverse manifestazioni. Ci auguriamo
di saper trasmettere i l calore e l ’alle-
gria della nostra gente e di creare cu-
riosità per invogliare gli Inglesi a ve-

nire a scoprire di persona le nostre bellezze.         (sabrina damen)

LETTERA APERTA AGLI AMICI SOCI MONTIMAR

merita una riflessione: la SPI/CGIL che esercita la sua funzione di
assistenza ai pensionati in alcuni giorni della settimana, aveva
incautamente affisso nella vetrina un manifesto politico che è stato poi
giustamente rimosso proprio dalla stessa organizzazione quando le è
stato fatto notare che in quel locale, come al Centro Sociale, non può
essere consentita la propaganda politica e tanto meno un utilizzo
improprio, a meno che non si tratti ad esempio dell’affissione di
locandine o manifesti  annuncianti  avvenimenti o iniziative di interesse
pubblico. Guarda caso, nei giorni immediatamente seguenti alla riunio-
ne del Consigl io di Circoscrizione di cui si è detto, su quella vetrina
dell ’ex biblioteca, opportunamente ingrandito, è stato affisso da qual-
cuno che ha la possibi lità d’accesso al locale, l’articolo della Montimar
che abbiamo letto su il passaparola, quasi a dire “A casa nostra
facciamo quel che ci pare”.
A questo punto occorre che spieghi la ragione di questo mio intervento
diretto proprio agl i amici  soci del la Montimar: perché meditino sul-
l’operato dei loro dirigenti magari invitandol i anche ad essere più umili
e rispettosi degli altri, anche perché questa vicenda, oltre ad essere una
gratuita provocazione, forse potrebbe essere anche letta come necessità
di al ternanza al comando di questa importante associazione per la quale
ho tuttavia un grande rispetto.
Agli amici del la Montimar chiedo inoltre sinceramente scusa per questa
protesta che avrebbe dovuto avere una paternità ben più importante ed
autorevole della mia, ma che per quieto vivere, o per altri  calcoli che non
conosco, non si  è voluta fare.
Ovviamente questa è soltanto la mia posizione personale di principio.
                                                                          (ezio giorgini)

ATTIVITA’ DEL CENTRO SOCIALE “ADRIATICO”

ASSEMBLEA DEI SOCI
Lunedì prossimo , 8 maggio, é indetta la riunione del Diret-
tivo ed Assemblea dei Soci che si terrà alle ore 21.15 presso
la sala della Circoscrizione (ex Biblioteca) nella quale ver-
ranno trattati i seguenti argomenti all'ordine del giorno:
Presentazione dei bilanci, Programma 2006, Varie ed Even-

Al cinema Gabbiano di Senigallia arriva la "frutta" della New
Gen Video. E' in programma infatti per giovedì prossimo 11
maggio la proiezione del film "Due Banane, 2 Mele e 3
Arance!" E' una commedia noir che un gruppo di giovani
filmakers marzocchini ha girato a Senigallia e dintorni con un
badget limitato (produzione indipendente a basso costo). Una
doppia proiezione é stata fatta con successo presso la sala del
Centro Sociale Adriatico di Marzocca alla fine del 2004.
L'appuntamento é per le ore 21.00. L'ingresso é libero. (dimitr i)

"2 BANANE, 2 MELE E 3 ARANCE!" AL GABBIANO

Il calcio a 5 “Amici dell’Oratorio”  di Montignano davvero irresistibili

Finali  Regionali  C.S.I.
Un gruppo ormai collaudato, che partecipa per il 3° anno al torneo di
calcio a 5, organizzato dal C.S.I., centra ancora una volta la vittoria nel
proprio girone e partecipa così per la terza volta alle Finali Regionali .
Lunedì, a Jesi, disputeranno l’ultima partita di quali ficazione contro il
CSI Gaudio, presentandosi alla chiusura del proprio girone con uno
strepitoso ruolino di marcia, che impressiona ed avvil isce ogni avver-
sario sin qui incontrato: 15 vittorie in al trettanti incontri, 161 reti
segnate e 39 subite. Diverse vittorie schiacciasassi, qual i 19-0 al CSI
Gaudio, 16-4 e 14-3 al S.Pio X, 14-3 con la P.S. Clementina, 12-2 con
la Virtus Moie, e qualche partita sofferta, come il  6-5 con l ’Oratorio
S.Giuseppe ed il 4-3 con la Champion Bianchi.
Nelle due precedenti finali regionali, i ragazzi dell’ Oratorio di
Montignano si  sono sempre piazzati al  3° posto. Quest’anno, viste le
qualità espresse in campo, sia individual i che collettive, c’è la non
celata speranza per un miglior piazzamento.
Le Finali Regionali si  svolgeranno i l 27 e 28 maggio a San Severino
Marche e consentiranno alla prima classif icata di accedere alle Finali
Nazionali.
Nella foto qui riprodotta, l’organico del sodal izio al gran completo.
E’ giusto anche annoverare la folta schiera di genitori  che seguono i
propri ragazzi ad ogni partita e che del gruppo sportivo sono la vera
anima portante; fortemente partecipativa ed aggregativa, che non fa
mancare il proprio vivace calore ai ragazzi nei momenti più importanti .
Da sinistra a destra si riconoscono:
In piedi – Antinucci Franco (dirigente), Bernardini Stefano (accompa-
gnatore), Fioretti  Simone (accomp.), Testagrossa Edoardo, Spinosa
Nicola, Becci Alessandro, Pizzimenti Mattia, Ceccarel li Filippo,
Marcel lini  Massimo (Presidente oratorio), Garbini  Claudio (sponsor),
Spinosa Gaetano (allenatore).
Accosciati  – Rossini Francesco, Veltri Fernando, Casci Michael,
Ugolini Simone, Nicolosi Giuseppe, Luccioli Matteo, Petrosino Stefa-

no, Santinelli  Andrea. (evandro)

Moschini "costruisce" una favola
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UN ANGELO A SAN GIOVANNI IN PERSICETO
Montignano-Bologna Km 180 reale come
chilometraggio, virtuale sotto il profilo culturale.
Per Debora, la città turrita, grassa e dotta è dietro
casa;  ormai  lei  “fluttua” da ben 10 anni dal nostro

piccolo centro al capoluogo emiliano, prima come studente universi-
taria, poi come operatrice nel mondo del disagio umano, anzi, a dire il
vero, proprio per ragioni di lavoro, ha
allungato i l tiro fino a San Giovanni in
Persiceto. Quella distanza, quel la con-
tinua spola, non le pesa, perché divide
tempo e cuore tra la famiglia e i  suoi
ragazzi. Chiariamo subito: i ragazzi sono
quelli  della Cooperativa Attività So-
cial i del Servizio Maieutica (1). Debora
è cosciente che la sua attività è anche
una missione, per giunta delicata e quin-
di difficile in quanto presenta moltepl i-
ci e problematiche sfaccettature, so-
prattutto in rapporto alla sua giovane
età. Nasce ad Ancona il 10 febbraio 1976, da Fiorella e Dario
Casavecchia. Frequenta le cinque classi elementari a Montignano e
come la maggior parte dei nostri  ragazzi, le scuole medie a Marzocca
e poi l’ Istituto per Ragionieri  a Senigallia. Una scelta totalmente
sbagliata- racconta Debora- una scuola non mia, io ero portata per le
materie umanistiche, invece mi trovavo prevalentemente davanti ai
numeri. Cinque  anni bruttissimi, da dimenticare. Al l’Esame di Stato
quel “ pezzo di carta”  mi venne dato in cambio della promessa di non
frequentare l’università. Da quel momento invece iniziava una sfida
con me stessa, con la scuola ed in parte con la famiglia. Mi iscrissi a
Scienze Della Educazione, forse una facoltà di transizione, tanto per
capire, invece scoprii che quello era l’ indirizzo della mia vita, il mio
mondo. Per i primi esami, duri, studiavo fino alla “ morte” ; dovevo
dimostrare che la mia era stata una scelta ponderata, con finalità ben
precise. Prima della tesi di  laurea, che aveva come argomento le fasi
del sonno e la bizzarria onirica, iniziai  il tirocinio presso una comu-
nità di tossicodipendenti . L’esperienza, anche se sotto certi aspetti
traumatica, mi permetteva di conoscere orizzonti nuovi, sconosciuti ,
che, sotto ogni aspetto, meritavano di essere approfonditi ; per questo,
subito dopo la laurea, decisi di rimanere nella comunità. Volevo
conoscere perché alcune
persone arrivano a farsi
così male. Per avere un
minimo di successo in
quel settore, prima di
parlare devi imparare ad
ascoltare; sono situazio-
ni drammatiche, con sof-
ferenze atroci, quasi sem-
pre si tratta di  gente che a
monte ha esperienze fa-
miliari  difficil i, negative.
E’ vero, non sempre la
situazione  causa-effetto
è totalmente valida nel
rapporto drogato-fami-
glia, tuttavia posso assi-
curare che nessuno di
quelli che io ho conosciu-
to aveva  alle spalle una
famiglia a posto, o, quantomeno, potremmo definirle anche famiglie
normali, ma, poi, viste da vicino, risultano dedite solo al lavoro, tanto
che i figli vengono all’ ultimo posto. Spesso un ruolo determinante lo
giocava l’alcolismo. Diventai la responsabile del centro e curavo i
ragazzi nel la fase del reinserimento. La tossicodipendenza è molto
elevata e la droga è una brutta bestia; al l’ inizio vi è la curiosità, in
questa fase i l “ gruppo”  è un forte motore; è la sfida contro il mondo,
sono convinti di dominare la sostanza, invece, alla fine, è lei che ti
domina. Si sol levano, ricadono: non ce la fanno. I  casi di recupero

sono pochi, anzi si  possono contare sulle di ta di  due mani, i “ sopravvis-
suti”  che stanno bene ed hanno costruito una famiglia. Per molti si
spalancano le porte del carcere: il dramma nel dramma, e, spesso, è la
fine.  Il  mio compito era di assisterli anche in quel posto. E’ una si tuazione
difficile perché in quel luogo ti devi ricordare davvero che sei una donna,
anche se protetta, devi regolare i comportamenti, iniziando dal modo di

vestire. A proposito di carcere vogl io
raccontare un episodio significativo. Era-
no due ragazzi nella fase di reinserimento,
pertanto alla sera potevano uscire. Un
sabato, io facevo la notte, non rientraro-
no al l’ora stabil ita. Dopo la mezzanotte
ricevetti una telefonata della polizia, una
doccia fredda: erano stati arrestati per la
rapina di un passante. Le autori tà mi
chiesero se volevo parlargl i. Avevo tanta
rabbia in corpo e il  mondo mi cadeva
addosso. “ Coglione” - dissi prima all’uno
e poi all’altro. Sola, mi misi subito a

pensare dove avevo sbagliato. Appena sbollita la rabbia andai a trovarli
in carcere. Non mi guardavano in faccia, per la vergogna di aver tradito
la mia fiducia; comunque, uno dei due, non mi poteva guardare anche per
un altro motivo: aveva il viso tumefatto per le percosse ricevute. Incomin-
ciai  a pensare di girare pagina; quell’ incarico cominciava a pesarmi,
non tanto per la tipologia del lavoro, quello, nonostante le difficol tà
descritte, mi piaceva, bensì per i turni massacranti a cui ero sottoposta;
c’è stato un momento che nella comunità eravamo solo due, questo
significava arrivare alla fine del la giornata esausti. L’ intervista, arrivata
di getto, senza interruzioni, ha avuto bisogno della pausa caffè. Il
gorgoglio della cuccuma e il diffondersi nell ’aria del penetrante aroma,
hanno contribuito a riportare i discorsi  sul la quotidianità, nostra, di quel
pomeriggio e anche ad introdurre l’argomento successivo che per noi,
definiti  normali, dovrebbe farci riflettere. Tanto! Lavoro in un laborato-
rio protetto per disabili  –continua Debora- si tratta di un centro diurno.
La costruzione è posta in mezzo al verde, infatti è circondata da un bosco;
si tratta di un antico lascito, probabilmente, come tanti altri , risalente a
Matilde di  Canossa. La benefattr ice donava terreni a chi ne aveva
bisogno, le proprietà passavano di generazione in generazione ai soli
figl i maschi; per non perdere  il diritto della cosiddetta “ Partecipanza”

spesso si sposavano fra con-
sanguinei;  se questo sistema
non frantumava le proprietà,
produceva effetti negativi sot-
to i l profi lo genetico; forse,
proprio per questo, sul terri-
torio ci  sono frequenti casi di
persone con problemi . Il no-
stro Centr o accogl ie 15
disabil i che vanno dai 20 ai
50 anni. Oltre alle esigenze
dei ragazzi, provvediamo al
tagl io del l’erba del prato, al
taglio della legna e, per quan-
to ci riusciamo, alla cura di
una enorme serra. Siamo ve-
ramente al contatto con la
natura, per me significa un
ritorno al la mia prima infan-
zia. Entrare nel mondo dei

disabil i non è certo facile, perché  un conto è il  contatto episodico, un
altro è “ entrarci”  dentro. L’ impatto è molto forte, lo è stato per me reduce
da un’esperienza abbastanza dura. La fel icità di queste persone è molto
diversa dalla nostra, ma, in fondo, anche la felicità di ognuno di noi è
diversa, loro sono persone che avendo una percezione diversa del la
realtà, apprezzano le piccole cose, hanno una sensibil ità e una ricchezza
interiore fuori  dal comune, che una persona, fra virgolette dotata, non
potrà mai avere.  Spesso la persona “ normale”  che ti sta vicino non si
accorge di un tuo particolare stato d’animo o di salute; lui si accorge e

Circa ottanta atleti provenienti da Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo,
Basilicata, Puglia e Marche si sono contesi il "15° Trofeo Città di
Senigallia" che quest’anno ha trovato ospitali tà nel Palazzetto Olim-
pico Tennis Tavolo. Grazie al fatto che i pongisti  si trovavano in
trasferta  a Ischia per i Campionati Nazionali CSI, già dal sabato gli
organizzatori hanno potuto allestire le pedane con il prezioso contri-
buto del sig. Enzo Pettinelli  che ha fatto gli  onori di casa;  dobbiamo
dire che questa sede, fra le tante che negli ultimi anni hanno ospitato
la competizione,  si è rivelata come la migliore tanto da contribuire
notevolmente al successo ottenuto dalla manifestazione.
In un clima giocoso i  “pulcini”  J. Biagiol i, S. Panisco, M. Mazzaferri,
G.Mozzanti , G. Renzi,  L. Bolli, N. Guidi, M. Cirielli , N. Meschini,
G.G. Granata, M. Erman, F. Cimarelli, si sono avvicendati sulle
pedane guidati da F.  Ceccarelli , L. Giancarli  e L. Paolasini: per tutti,
al termine gadgets, coppe e foto di rito tra gli applausi dei genitori.
Per i più grandi il clima sportivo, via via che le fasi della gara
procedevano, si faceva sempre più carico di sano agonismo, senza mai
trascendere, cosa sempre più rara anche in questo tipo di manifestazio-
ni; tutto questo grazie soprattutto all’  imparziale arbitraggio, determi-
nante anche nella scherma.
Al termine degli  assalti di fioretto-sciabola-spada l’ assegnazione del
Trofeo è andata alla Scuola d’Armi Fermo, seguita dal Club Scherma
Fol igno e dal Club Scherma Jesi; per gli schermidori local i  V. Erman,
R. Ceccarelli, M. Ceccarelli ,  M. Renghini,  F. Rossigni ed  E. Maturoé
arrivato il  quarto posto, per un solo punto; il piazzamento ottenuto, pur
deludendo in parte sia il Maestro R. Cecchi, sia il Presidente E.
Polverari, consapevoli  del le potenzialità dei ragazzi , deve essere
preso come incitamento a rispolverare tutta la grinta in vista dell’ im-
portantissimo appuntamento di Rimini (dal 16 al 21 maggio), dove si
terrà la fase finale del Campionato Nazionale Giovanissimi, al quale
sono chiamati a partecipare tutti gli schermidori del Club Scherma
Montignano-Marzocca-Senigallia, essendo risultati tra i migliori nel-
le competizioni interregionali.
Gli organizzatori, E. Polverari Presidente, M.Giancarli VicePresidente,
A. Verdelli , G. Giampaolini , S. Renghini, B. Vitali consiglieri,
gratificati dal crescente interesse mostrato nell’ ambiente schermistico
per questo trofeo, si stanno già attivando per la futura edizione e
ringraziano quanti  hanno fattivamente contribuito: Tiberi Mario
(Autotrasporti-M.Montemarciano), Banca Suasa Credito Cooperati-
vo (Marzocca), Pasticceria Gambelli, nonché tutti quelli  che hanno
“lavorato”  per la piena riuscita della manifestazione.
                                                                           (beatrice vitali)

"15° Trofeo città di Senigall ia" 23/04/06
Debora Casavecchia, la Coop Attività Sociali e il “Teffe in Maieutica” ti dice: “ Io sto bene…tu?” . Anche loro hanno i cosiddetti giorni storti,

noi magari riusciamo a sfogarci, loro molto meno. Alcuni non hanno
l’uso del la parola, ma tu con i loro gesti riesci a capir li. Nella fase
iniziale ho avuto una esperienza traumatica. Non so perché, ma nella
comunità c’era un disabile schizzofrenico, un giovane alto un metro e
novanta; al personale non torceva un capel lo,  ma faceva male a se stesso
e alle cose, fino a spaccare le porte; alla fine hanno capito che purtroppo
il Centro non era i l luogo adatto per lui. I nostri disabili  sono costante-
mente impegnati in varie attività, insieme costruiamo ceramica con la
tecnica raku; il contatto con l’argil la e l’ alchimia dei colori, distendono
disabil i e operatori. Il rapporto con le scuole è costante, i bambini, una
volta conosciuti, amano i disabili . Con il  pulmino che abbiamo in

dotazione facciamo
anche la raccolta dif-
ferenziata dei tappi di
sughero. Sembra una
banalità, invece è una
cosa seria; noi ci re-
chiamo nei bar per ri-
tirarli, li impacchet-
tiamo ed infine una
ditta toscana li ritira
e li utilizza come pan-
nell i isolanti  nel set-
tore edi lizio. Mi hai
parlato del la pubbli-
cazione di un vostro
giornale, molto im-
portante per tutti voi
del Centro. L’ idea del-
la r ivista nasce pro-
prio da "il passapa-
rola"  - continua
Debora - ha la stessa
veste tipografica, con
contenuti ovviamente
diversi . Una bel la
esperienza, i collabo-

ratori sono all ’ interno e all’ esterno del Centro. Luca, un ragazzo cieco,
lavora con il computer, lo strumento “ parla” ; Monica lavora a maglia
e sul giornalino ha “ l ’angolo del gomitolo”  nel quale spiega come, ad
esempio, si fa una mantell ina, un’altra si interessa di musica e descrive
un concerto di Jovanotti che ha visto. Il giornale si chiama “ Il teffe in
Maieutica” . Dopo pranzo insieme prendiamo il  caffè e un ragazzo non
riesce a dire caffè, per lui è teffe: ecco il nome del giornalino. Quel velo
mentale, che, magari inconsciamente, è in ciascuno di noi, Debora l’ha
definitivamente squarciato presentando un mondo che, per tanto tempo,
impropriamente, era detto degli  “ infelici”. Spesso gl i infelici  siamo noi!

Da “Il teffe in Maieutica”: Vocabolario della Maieutica (impariamo una
l ingua) Teffe=Caffè, Totto=otto, Bitotti=Biscotti , Pisana=Tisana,
Chicoè=cinque, Piuffi=Tuffi, Tottole=Coccole.
(1) Maieutica: l’arte di tirare fuori  al l’all ievo pensieri personali (Socrate).

(mauro mangialardi)

Non è consuetudine dell ’Associazione Marzocca Cavallo pubblicare
articoli  sui giornali. Ci ri teniamo, per questo, dei pessimi gestori  di
quelli che in gergo tecnico si definiscono “curatori  d’ immagine”. In
questa circostanza interveniamo per chiarire su alcuni punti dell’artico-
lo uscito ne il passaparola del mese di aprile dal ti tolo “Dov’è la sede
Montimar?...Quindici anni dopo”. Riteniamo assolutamente giusto che
l’Associazione Montimar, dopo tanti anni di  attività e di profondo
radicamento sul territorio, abbia una propria sede e auspichiamo che in
tempi brevi  l’Amministrazione Comunale riesca a far fronte alla loro
richiesta. Vorremmo però precisare che, a suo tempo, l’ Amministrazio-
ne comunale concesse al la nostra Associazione solamente l’uso del
terreno dove attualmente è ubicata la nostra sede. Le varie spese
sostenute per far fronte al la progettazione, alla realizzazione della
struttura stessa e delle opere conseguenti, sono state sostenute intera-
mente dalla nostra Associazione sia con apporti f inanziari che con

l’opera prestata dai soci stessi. L’ Amministrazione Comunale
non ha mai elargito finanziamenti né tantomeno ha provveduto
al pagamento delle varie utenze (metano, acqua, luce) o sostenuto
spese di manutenzione che sono sempre, e nella loro totalità, rimaste
a carico della nostra Associazione, pur rimanendo la struttura di
proprietà comunale.
Precisiamo, inoltre, che non abbiamo mai pubblicato il  numero dei soci
appartenenti alla nostra Associazione. Non sembra perciò generoso,
nei nostri riguardi, fare paragoni su dei numeri che non sono mai stati
pubblicati. Nel ribadire il nostro totale appoggio alla giusta battagl ia
intrapresa dalla Montimar per ottenere una sede sociale, ribadiamo la
nostra completa disponibil ità, come sempre accaduto in passato e a
tutt’oggi, nel collaborare per una giusta espansione delle realtà locali
in favore di una sana e concreta aggregazione fra i cittadini, nel rispetto
delle comuni regole.    (Il Direttivo dell’Associazione Marzocca Cavallo)

PRECISAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE MARZOCCA CAVALLO

Debora il giorno della laurea


